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E’ opinione comune di tanta 
gente che Milano sia una città 
senza qualità (in senso archi-
tettonico ovviamente!). Questa 
è una considerazione estrema-
mente diffusa, purtroppo anche 
tra gli stessi milanesi che non 
vedono l’ora di scappare dalla 
metropoli, per rifugiarsi in luo-
ghi considerati più gradevoli ed 
accoglienti. Indubbiamente cit-
tà come Barcellona, Stoccolma 
o Amsterdam hanno evidenze 
architettoniche ed urbanistiche 
più eclatanti di quelle del capo-
luogo lombardo. La Milano del-
l’architettura, a differenza della 
frenetica città del lavoro e degli 
affari, pretende grande calma, 
pazienza ed un occhio molto at-
tento. Scordiamoci le emozio-
ni mozzafiato dei panorami di 
Lisbona ed andiamo a cerca-
re i tanti gioielli nascosti tra le 
pieghe della piatta trama urba-
na. Girando e cercando, arri-
viamo così in Via Goldoni, do-
ve il signor Galli è proprietario 
di un grande appartamento al 
secondo piano di uno stabile 
dell’inizio  del Novecento: so-
brio e distinto, come la mag-
gior parte dei palazzi milanesi, 
nonostante qualche lazzo de-
corativo che ne alleggerisce 
l’aspetto altrimenti austero.



IN APERTURA DI SERVIZIO E IN QUESTE PAGINE: LA ZO-
NA LIVING DOVE GLI SPAZI E I VOLUMI SONO ARTICO-
LATI E SEPARATI IN MODO DA PERMETTERE INTROSPE-
ZIONI MODULABILI A PIACIMENTO DELL’UTENTE. LA 
ZONA GIORNO È AMPIA E ILLUMINATA DA FINESTRE 
CHE AFFACCIANO SULLA STRADA; IL DIVANO IN TES-
SUTO BIANCO ANDY DISEGNATO PER B&B ITALIA DA 
MARCO PIVA È PRIVO DI SOSTEGNI E QUINDI IN GRADO 
DI RISPONDERE ALLE ESIGENZE DI COMFORT E DI PO-
STURA DIFFERENTI GRAZIE AL LIBERO POSIZIONAMEN-
TO DELLO SCHIENALE. LA ZONA PRANZO È COLLEGA-
TA AL LIVING ATTRAVERSO QUINTE SCORREVOLI



LA GESTIONE DI TUTTE LE APPARECCHIATU-
RE AVVIENE GRAZIE AD UN TOUCH SCREEN 
OLTRE CHE DA UN CONTROLLO REMOTO 
TRAMITE SISTEMA DOMOTICO. L’AMBIEN-
TE È CARATTERIZZATO DA ELEMENTI DAL-
LE FORME ESSENZIALI CONTRADDISTINTI 
DAL COLORE BIANCO IN FORTE CONTRA-
STO CON LA PAVIMENTAZIONE SCURA



Al momento della ristrutturazione il proprieta-
rio ha deciso di affidarsi ad uno studio di archi-
tettura denominato DC10. Lo studio che è stato 
fondato a Milano dall’architetto Marco Vigo nel 
1998. Il committente vorrebbe vivere in un am-
biente moderno, fresco e minimale, ma teme di 
annientare i caratteri tipici dell’immobile d’inizio 
secolo; la richiesta che avanza all’architetto Vigo 
è quindi quella di procedere con le idee chiare ed 
i piedi di piombo. Il progetto, dalla chiara este-
tica contemporanea, dovrà sposare e rispetta-
re l’involucro edilizio che lo accoglierà; tutta-
via sappiamo bene che il rispetto è cosa ben 
diversa dalla mera accettazione di uno stato di 
fatto pedante ed anacronistico. Il riferimento 
diretto è alla distribuzione spaziale degli spazi 
che, nell’impianto novecentesco, risultava rigi-
da ed ingessata. Ora, con pochi e misurati in-
terventi sulle murature, l’appartamento si tra-
sforma in una successione di spazi estrema-
mente ricca ed articolata.
Alla zona giorno è stata destinata la parte di ca-
sa che affaccia sulla strada, mentre dalla cu-
cina si butta lo sguardo sul cortile interno al-
l’edificio. Il living è in diretta comunicazione con 
l’area occupata dal tavolo da pranzo, l’unica 
chiusura è rappresentata da due grandi quinte 
scorrevoli che scompaiono a piacere all’interno 
delle pareti divisorie.

IL PAVIMENTO IN PARQUET DEL TIPO PANGA 
PANGA CONTRASTA CON IL BIANCO DELLE PA-
RETI IN GRASSELLO DI CALCE. LE LAMPADE DA 
SOSPENSIONE CHANDELIER DISEGNATE DA DA-
VID CHIPPERFIELD NEL 2004 FANNO PARTE 

DELLA COLLEZIONE CANDLE DI FONTANAARTE



VISTA DELLA ZONA PRANZO DOVE IL ‘BLACK&WHITE’ 
DOMINA INCONTRASTATO COME IN QUASI TUTTO IL RE-
STO DELL’APPARTAMENTO. IL TAVOLO DIAMOND DISE-
GNATO DA PATRICIA URQUIOLA PER MOLTENI & C. È 
CARATTERIZZATO DALLA PARTICOLARE FORMA DELLA 
GAMBA E DAL PIANO SOTTILE (SPESSORE DA 8 MM) IN 
VETRO COLORATO BIANCO

Il corridoio, vero incubo delle case d’epoca milanesi e non, è stato tra-
sformato in un  magico percorso di luce: una grande superficie in vetro 
acidato, lunga quasi dieci metri, unisce le due aree della zona giorno e 
ci conduce verso la parte più riservata della casa. Anche nella zona not-
te ritroviamo la divisione in due aree che caratterizza il living dell’appar-
tamento. Il tema della vetrata che unisce e separa gli spazi ritorna anche 
nel bagno, collegato visivamente alla camera da letto. Il bagno per gli 
ospiti è invece connotato da morbide forme sinuose interamente rivesti-
te di tesserine di mosaico. E’ soprattutto nell’attenzione per i dettagli che 
ritroviamo il segno della ricerca di semplicità e di eleganza dell’architetto 
Marco Vigo: gli zoccolini sono incassati a filo delle murature; i controsof-
fitti si distaccano dalle pareti tramite scuretti, le porte sono rasomuro e 
sotto tutti i davanzali sono state create nicchie di contenimento dei radia-
tori, nascosti da pannelli di legno laccato bianco. Tutti i materiali impie-
gati sono naturali ed anche gli effetti cromatici sono improntati alla mas-
sima semplificazione: il pavimento in parquet del tipo Panga Panga, col 
suo tono  tipicamente bruno, contrasta nettamente con le pareti bianche 
realizzate in grassello di calce.



LA CUCINA, RIVOLTA VERSO LA CORTE INTERNA 
DELL’ABITAZIONE È COMPOSTA DA UN UNICO 
ELEMENTO IN ACCIAIO POSIZIONATO AL CENTRO 
DELLA STANZA. WK6 È DISEGNATA DA PIERO 
LISSONI PER BOFFI ED È ESTREMAMENTE FLES-
SIBILE POICHÉ CARATTERIZZATA DA UNO SPES-
SORE DI 6 CM SIA NEI PIANI, SIA NELLE SPAL-
LE TERMINALI CHE NELLE FASCE CENTRALI. LA 
CAPPA IN ACCIAIO INOX E VETRO HA LA DOPPIA 
FUNZIONE ASPIRANTE E DEPURANTE. LA LUN-
GA PORTA DI ACCESSO AL CORRIDOIO IN VETRO 
ACIDATO PERMETTE LA PENETRAZIONE DELLA 
LUCE DIURNA E DI QUELLA ARTIFICIALE 
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IN QUESTE PAGINE: LA PARETE IN ACCIAIO 
COMPOSTA DA MOBILI CONTENITORI ED 
ELETTRODOMESTICI AD INCASSO MIELE È 
IN STILE CONTEMPORANEO, COME L’EFFET-
TO CANDIDO E MINIMALE DATO DALLA PAVI-
MENTAZIONE COLOR LATTE
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LA ZONA NOTTE È CARATTERIZZA-
TA DA UN NUCLEO PRIMARIO CO-
STITUITO DALLA CAMERA DA LETTO 
PADRONALE E DAL BAGNO OLTRE 
CHE DALLA VESTIERRE E DA UN 
NUCLEO SECONDARIO CHE COM-
PRENDE LO STUDIO/CAMERA DE-
GLI OSPITI CON RELATIVO BAGNO. 
I DUE AMBIENTI SONO COLLEGATI 
DA UNA PARETE VETRATA 



LA VASCA DA BAGNO IN PIETRA 
E LA CAMERA PADRONALE SONO 
COLLEGATI DA UNA PARETE VE-
TRATA CHE PERMETTE, SE RICHIE-
STO, LA COMUNICAZIONE VISIVA 
TRA I DUE AMBIENTI.
IN BASSO: RITRATTO DELL’ARCHI-
TETTO MARCO VIGO

Marco Vigo nasce a Milano il nel 1967. Nel 1992 si trasferisce a Mona-
co di Baviera dove inizia a collaborare con studi di progettazione. Do-
po la laurea alla facoltà di Architettura del Politecnico di Milano prose-
gue la collaborazione con lo studio Henn Architekten e in seguito con lo 
studio del Prof. Kaup.b.d.a. Nel 1998 inizia la propria attività a Milano e 
costituisce lo Studio di Architettura Vigo che opera trasversalmente tra 
architettura, interni e design. Vodafone, SonyEricsson, SonyPictures, 
Futurestep, Stepstone, Opencare, Cantieri di Sarnico oltre che aziende 
meno conosciute e numerosi privati hanno permesso all’arch. Marco 
Vigo di esprimersi nella realizzazione di numerosi progetti sempre ca-
ratterizzati dalla ricerca dell’eccellenza

STUDIO MARCO VIGO
VIA DE CASTILLIA 10
20124 MILANO
T. 02-89692330
F. 02-89692674
E-MAIL STUDIO.VIGO@TISCALINET.IT
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